Che giornata incredibile!
Era un pomeriggio di primavera di qualche anno fa,

io ed Alessandro ragazzo dai capelli scuri, occhi azzurri,

carnagione mulatta e dalla corporatura robusta,

eravamo nei pressi di una casetta vecchia che dalle

apparenze sembrava abbandonata. Questa casetta era

fatta di pietre, aveva le finestre rotte e la porta era

fatta di una paglia così leggera che al soffio di vento 

sarebbe volata via.

Quel giorno siamo penetrati nel giardinetto della casetta

con qualche sasso, un mucchio di bastoni e con

4 5 accendini.

Abbiamo iniziato a lanciare i sassi devastando

ancor di più le vetrate e, dopo-diche quando

stavamo iniziando ad accendere quel mucchio

di bastoni e poco prima di sfondar la porta

fatta di paglia leggerissima un anziano basso,

calvo, con i capelli bianchi e con una barba

che somigliava tanto a quella di Babbo Natale

con in mano il sacco della spesa ci colse sul

fatto.

L’anziano con l’effetto immediato ha fatto cadere

il sacco della spesa e ci rincorse per un breve

tratto, poi accasciò a terra ed iniziò a piangere

lamentandosi del fatto di non avere più una casa

in cui vivere, io gli proposi di passare da me 

la notte.

Il giorno dopo di buon mattino ci alzammo e

fummo andati alla casetta per effettuare i lavori

di riparazione.

Da quel giorno io ed Alessandro non fecimo più

atti vandalici e fummo per sempre amici dal

simpaticissimo anziano. 
